
Crete sehesi
il Monteverdi
di Herreweghe
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1festivaldelleCretesenesiporia
tra Asciano e Pienza, in una
settimana, centinaia di

musicofilidaBelgioeOlanda.Chi
l'ha ideato, il direttore d'orchestra
Philippe Herreweghe, originario
di Gand ma`con casa delle
vacanze in Toscana, è celebre
lassù quanto una pop star, e non
gli dispiace che questa sua
rassegna estiva abbia quel tanto
diesclusivocheinducegli
affezionatiadacquistamei
biglietti già all'inizio dell'anno. k
programmazione è assai raffinata
di qualità eccellente. Sta`-olta a sé
e ai suo coiiegium vocaie G€ntH
Herreweghe ha lasciato [a serata
fmale, venerdì, nella chiesa di
Sant'Anna in Camprena. Ex3r
presentare un assortimento di
madrigali di Claudio } ro nteTerdi.
Le pagine prescelte coprono
l'interabiografiaartisticadel
compositore. Herre``-eghe le
associasullabasedelprincipio
barocco di varietà]
dell'avvicendamento di pieni e di
vuoti, di opuleiiza timbrica e
riduzione espressiia ai minimi
terinini, ossia altemando pezzi a
più o meno voci, con strumenti
d'accompagmmento o senza.
Centrale, in tutti, è lo slancio
danzante che assume il ritmo e il
rilievoattribuitoaltesto,
risonante di colori diversi a
seconda del senso della frase.
"Interrotte speFanze" a due tenori
`Sembraintagliatonellegno

quando`parla "d'aspri tomenti''.
Ha un'andatura roteante lo
scherzo "SÌ dolce è'l tormento",
perunsopranoindialogoconil
violino, che arieggia aballi di  .
coite. E in "Hor che'l ciel e la
terra"Iaciclotimiadeiversidi
Petrarcatracima in newosi   `
musicale.
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11 maestro Phìlippe Herreweghe
ha ideato il festival delle Crete senesi


